
CETO Quattrocento anni fa
esatti. A Nadro, come in tutta
la Valcamonica e non solo, si
aveva paura della peste. Era
per questo che in ogni comu-
nità si costruivano degli sbar-
ramenti, chiamati restelli,
per impedire l’ingresso a
chiunque non avesse con sé
la «Fede di sanità», una carta
che attestava che il viaggiato-
re al momento della sua par-
tenza non era affetto da pe-
ste.
A Nadro di Ceto, il 24 novem-
bre1613- mentresi consuma-
va l’antico rito della Vicinia
con la distribuzione del sale
aicapifamigliaoriginari - arri-
va un forestiero, immediata-
mente fermato dalle guardie.
È questa la trama della rievo-
cazione storico-culturale
«Nadro 1613», andata in sce-
na ieri pomeriggio nella fra-
zione di Ceto. Una trentina i
figuranti incostume, affianca-
tidallacompagnia diarchibu-
gieri del gruppo storico Città
di Palmanova.
Nel cuore del borgo per la
congregazione della Vicinia,
lungo le vie del centro storico
per la processione dei Disci-
plini e nella piazza centrale
per il riconoscimento dello
straniero: sono i tre scenari
nei quali si è sviluppata la rie-

vocazione, che come sempre
harichiamatounfoltopubbli-
co. La manifestazione si è
aperta con la corsa del for-
maggio, intentata per risolve-
reuna discussione tra duepo-
polani: il nobile Gaioni fa da
arbitro alla partenza. È in
quel momento che il campa-
naro Taddeo del Grevo inizia
ilrichiamoper la Vicinia:«Uo-
mini di Nadro! Si congrega la
Vicinia al solito luogo! Origi-
nari, convocati anche i fore-
stieri!».
Al termine della distribuzio-
ne del sale, gli uominidecido-
no di «fare una processione
perimpetrar graziadavanti al-
le case di questa terra» e invo-
care protezione dalla peste.
L’«Ora pro nobis» riecheggia
tra le vie e, giunto in piazza, il
corteo incontra il forestiero
dellaValtellina.È qui chesi in-
nesta il secondo fatto storico,
perché il console e il prete di
Nadro scoprono che lo stra-
niero è un predicatore prote-
stante: scoppia il parapiglia e
«il satanasso» viene cacciato
dalla guardie.
La rievocazione si chiude co-
sì, con il ringraziamento per
«aver scampato la peste del
corpo e dell’anima». E la festa
può continuare.

Giuliana Mossoni

Nadro salva dal pericolo della peste
Puntuale in novembre nella frazione di Ceto la festa in costume per ricordare
uno storico episodio avvenuto nel 1613 e la paura per un forestiero sospetto

Incostume
! Ieri a Nadro gran parte
dei residenti sono stati
coinvolti dalla rievocazione
storica ambientata nel
Seicento. Archibugeri in
armi e processione
religiosa hanno
contraddistinto la giornata
della frazione di Ceto

MONTICHIARI«È un econo-
micidio». È l’eloquente titolo
dell’incontro pubblico che,
organizzato dall’associazio-
ne Brianza Me-Mmt, dall’as-
sessorato al Bilancio e alla
Partecipazione edall’assesso-
rato ai Servizi sociali e Istru-
zioneè inprogrammaper sta-
sera, lunedì 25 novembre, al-
le 20.30 nel Salone Scalvini
del Centro Fiera del Garda, in
via Brescia 129 a Montichiari.
Relatore dell'incontro, sotto-
titolato «Il disastro dell’Euro-
zona e come uscirne», il gior-
nalista Paolo Barnard.
Così gli organizzatori antici-
pano in contenuto della sera-
ta:«L’Unioneeuropea ci chie-
de sacrificio e austerità in no-
me della stabilità finanziaria
degli Stati. L’unica preoccu-
pazione è salvare la moneta
unicaenon lepersone e leim-
prese. Sono i mercati finan-
ziati a dettare la linea econo-
mica ai governi dell’Eurozo-
na i quali si adeguano senza
fiatare. I trattati europei ante-
pongono gli interessi finan-
ziari al lavoro, le decisioni di
pochialconfrontodemocrati-
co, la salvaguardia dei bilanci
al benessere delle persone. I
risultati: povertà, disoccupa-
zione, perdita di diritti e de-
mocrazia». Ingresso libero.

A Montichiari
convegno
sulla crisi
dell’Eurozona

A Villanuova il punto
sulla lotta alle ludopatie

Un momento del convegno tenutosi a Villanuova sul Clisi

VILLANUOVA Un dramma
socialediproporzioniinimma-
ginabili. Gli italiani spendono
inmediaperil giocod’azzardo
1.700 euro pro capite l’anno:
un triste record mondiale. In
questo panorama la Lombar-
dia guida le classifiche e la no-
stra provincia si colloca ai pri-
mi posti. Per fare il punto sulla
situazione,siètenutol’altrase-
ra a Villanuova un qualificato
convegno. Non a caso a Villa-
nuova, Comune che - ha evi-
denziato il sindaco Ermanno
Comincioli - sta combattendo
da tempo (al pari del vicino
Prevalle) questa battaglia con
proposte forti, provocatorie.
Fabio Rolfi, vicecapogruppo
della Lega Nord al Pirellone,
ha illustrato i contenuti della
legge regionale sulle ludopatie
di recente approvazione, di
cui è stato relatore: «Un prov-
vedimento innovativo, attua-
toinunitàd’intentitralediver-
se forze politiche. Per tanti
aspettiunasfida,datochelage-
stione di queste attività è di
competenzadelloStato.LaRe-
gione interverrà dove possibi-
le: a livello di governo del terri-
torio,coinvolgendo isindaci;e
poi nel sostegno agli operatori

commerciali "virtuosi",e nella
formazione degli operatori
stessi, della Polizia locale, del
mondo della scuola».
«Dietro il gioco d’azzardo - ha
ricordato Gianantonio Girelli,
Pd, presidente della Commis-
sioneantimafiainConsigliore-
gionale-cisonointeressifortis-
simi, e spesso occulti. Mafia e
malavita organizzata vanno
sempre di più conquistando
spazio.AncheaBrescia,anche
inValleSabbia.Idatisonopre-
occupanti,epurtroppo,iocre-
do, finora sottovalutati. Dob-
biamo alzare la voce. Fonda-
mentale sarà la collaborazio-
ne tra le istituzioni e i cittadi-
ni».
In prima fila, nella lotta alle lu-
dopatie, anche le Acli. «Ci stia-
mobattendoperchévengacre-
ato un osservatorio nazionale
sultema-haannunciatoilpre-
sidente provinciale Roberto
Rossini - e per un "Piano rego-
latore dei giochi" che limiti la
diffusione degli esercizi dove
si gioca d’azzardo».
Digrandeinteressepureicon-
tributialconvegnodiPieroMa-
gri, di «Terre di mezzo», e della
psicologa Cinzia Sala.

Enrico Giustacchini
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